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quel vacante canonicato, sull’ esempio de’
suoi precessori che ne ritenevano talvolta
perpetuo I’ usufrutto, e cid ad oggetto di
ristaurare il palazzo vescovile che ne aveva
bisogno. Vi si opposero i canonici sostenen-
do essere cid contrario alle loro costituzio-
ni , né mai praticato, e competere ad essi
di passare i frutti a beneficio di uno de’suoi
membri capitolari. Il vescovo trovandosi al-
lora a Lopoglavo nel monastero de’ suoi
eremiti , ed intesa I' opposizione del capito-
lo , proibi loro che presa fosse su di cid par-
te alcuna ; ma i canonici non curanti il di-
vieto vescovile, convocato il capitolo, ed
assente il preposito maggiore, al (uale com-
pete la proposizione ed il primo voto, Bal-
discera Napulio canonico lettore ne assanse
le parti, perord sull’ argomento, e di una-
nime consenso fu decretato contro la volonta
del vescovo. A questa deliberazione Simone
irritossi fortemente , venne a Zagabria , con-
vocd il capitolo li 12 settembre del 1604,
esponendo dolersi gravemente che nei pri-
mordj del suo pontificato non fosse curato
da’ saoi fratelli canonici, ma bensi contra-



